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PREMESSA 

 
La crescente necessità di indirizzare sempre di più la gestione delle imprese verso condotte 

eticamente corrette ha indotto il legislatore, con il D.Lgs. n. 231 dell’8 giugno 2001, ad 

introdurre nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa diretta degli 

enti, configurabile nei casi in cui persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, 

amministrazione e direzione, o soggetti sottoposti alla loro vigilanza e controllo, commettano 

determinati reati a vantaggio o nell’interesse degli enti stessi. 

La Responsible ha ritenuto di ispirarsi ai principi enunciati nel D.Lgs. n. 231/2001, delineando un 

complesso di regole di valore etico e di modelli comportamentali finalizzati ad impedire, o quanto 

meno ostacolare, condotte contrarie alla legge e, di conseguenza, a favorire il miglioramento 

qualitativo delle attività poste in essere dall’Azienda. 

Le regole definite nel presente codice rispecchiano pienamente i valori sottesi alla mission 

aziendale e sono finalizzate non solo a favorire il rispetto delle leggi vigenti, ma, anche, al 

miglioramento dell’efficienza ed efficacia dell’organizzazione e della trasparenza dell’azione 

aziendale nei confronti dei utenti/pazienti. 

Viste le principali finalità di miglioramento dell’attività e di rafforzamento dell’immagine,  della 

reputazione e della credibilità aziendale proiettate all’esterno, l’emanazione del Codice Etico 

non si propone tanto di reprimere comportamenti difformi dalle regole etiche in esso definite, 

quanto, soprattutto, di promuovere la collaborazione e la condivisione dei principi enunciati da 

parte di tutti gli operatori dell’Azienda. 

La Mission della Responsible è fornire servizi di alto profilo qualitativo con la finalità essenziale di 

soddisfare i bisogni di salute del cittadino, sulla base dei principi già espressi nella Carta dei Servizi. 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto fondamentale definire con chiarezza i principi e le 

norme che guidano Responsible nello svolgimento delle attività aziendali. 

Il presente Codice Etico esprime, pertanto, i valori e le linee guida di condotta che devono ispirare i 

comportamenti di tutti i suoi dipendenti e collaboratori e di tutti i soggetti che hanno rapporti con 

esso ed il cui rispetto costituisce condizione imprescindibile per il conseguimento della mission 

aziendale. 
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1 INTRODUZIONE 

1.1. Il Decreto Legislativo n. 231/01 

In data 8 giugno 2001, il legislatore italiano ha emanato il D.Lgs. n. 231 (di seguito, anche, 

“Decreto”) recante ‘’Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle Società e delle associazioni, anche prive di personalità giuridica” (di seguito, anche, “Enti” e, 

singolarmente, “Ente”). 

Il Decreto ha introdotto nell’ordinamento italiano il principio della responsabilità degli Enti per i 

reati commessi, nel loro interesse o a loro vantaggio, dai dipendenti e/o dagli altri soggetti 

indicati nell’art. 5 del Decreto stesso (ad es.: amministratori, sindaci, dirigenti, rappresentanti 

dell’Ente, nonché soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza), a meno che, tra le altre 

condizioni, l’Ente abbia adottato ed efficacemente attuato un idoneo modello di organizzazione, 

gestione e controllo (di seguito, anche solo “Modello”). 

 

1.2. Le Linee Guida elaborate dalle Associazioni di Categoria 

Per l’adozione di un Modello conforme al dettato normativo, occorre tener conto di quanto 

previsto dalle Linee Guida elaborate dall’Associazione Italiana Ospedalità Privata e da 

Confindustria, le quali individuano, tra i requisiti di un adeguato ed efficace Modello, anche la 

messa a punto di appositi protocolli organizzativi, necessari a garantire un efficiente sistema di 

controllo dell’attività dell’Ente e dei suoi dipendenti. 

Nel novero di tali protocolli, assume rilevanza l’adozione di un Codice Etico che indichi i principi 

generali di riferimento e le norme comportamentali cui l’Ente intenda conformarsi. 

Nell’ambito, inoltre, delle indicazioni provenienti dal DGR n. VII/17864 del 11 giugno 2004 

avente per oggetto l’”Introduzione in via sperimentale nella Aziende Sanitarie Pubbliche di un 

Codice Etico – comportamentale”, particolare considerazione va riservata alle Linee guida per 

l’adozione del Codice Etico e dei modelli di organizzazione e controllo delle aziende sanitarie 

locali e aziende ospedaliere emanate dalle associazioni di categoria e dalle regioni.  

 

1.3 Presentazione della Responsible S.P.A. 
Responsible S.p.A. Società Benefit a Socio Unico (ex Gemelli Molise S.p.A. denominazione cambiata 

il 20 luglio 2023) è un istituto ospedaliero specializzato nei campi dell'oncologia, delle malattie 

cardiovascolari e della medicina specialistica, situato a Campobasso. 

Responsible S.p.A. (di seguito anche “Responsible” o “la Società”)  è il cuore pulsante di un nuovo 

network sanitario e punto di riferimento per tutto il centro-sud Italia.  
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Convenzionata con il Sistema Sanitario Nazionale, iscritta negli elenchi dei Soci dell’Associazione 

Italiana Ospedalità Privata (A.I.O.P.), la struttura ospedaliera è anche sede di insegnamento 

universitario e polo di ricerca scientifica.  

Nel corso degli anni l’ospedale ha ottenuto diversi riconoscimenti. Nel 2008 è stato designato 

come “Ospedale a misura di donna” dall’Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

(O.N.Da), riconoscimento sempre confermato fino ad oggi. Nel 2016, invece, la qualità delle 

prestazioni rese è stata attestata anche dal Piano Nazionale Esiti (PNE), strumento con il quale 

l’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari Regionali (AGE.NA.S) sviluppa nel Servizio Sanitario 

Italiano la valutazione degli esiti degli interventi sanitari. 

La Responsible ospita i corsi di laurea di Infermieristica, Tecniche di radiologia medica per 

immagini e radioterapia e Fisioterapia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Inoltre 

organizza e promuove corsi di aggiornamento, convegni ed eventi formativi ECM. 

La Responsible dedica inoltre particolare impegno alla ricerca scientifica: promuove attività di 

ricerca in campo sanitario, con particolare riguardo all’ambito dell’oncologia e delle malattie 

cardiovascolari, valorizzando la pratica clinica così da assicurare una gestione “patient oriented” 

e il trasferimento delle conoscenze al letto del paziente. 

Sono attivi presso questa struttura numerosi progetti di ricerca collegati con i più prestigiosi 

istituti internazionali, a cui lavorano anche ricercatori molisani. 

Responsible è provider accreditato dalla Regione Molise per l’Educazione Continua in Medicina 

(ECM). 

 

1.4 Mission della Responsible  

La Mission della Responsible è fornire servizi di alto profilo qualitativo con la finalità essenziale 

di soddisfare i bisogni di salute del cittadino, sulla base dei principi già espressi nella Carta dei 

Servizi. 

La Responsible ha ritenuto fondamentale definire con chiarezza i principi e le norme che 

guidano la Responsible nello svolgimento delle attività aziendali. 

Il Codice Etico-comportamentale della Responsible esprime pertanto i valori e le linee guida di 

condotta che devono ispirare i comportamenti di tutti i suoi dipendenti e collaboratori e di tutti i 

soggetti che hanno rapporti con esso. 

I valori ed i principi a cui si ispira l’attività della Responsible sono: 

• Centralità della persona umana: prendersi cura del malato, nel rispetto integrale della 

sua dignità, dei suoi bisogni, della sua sofferenza e della sua speranza 

• Miglioramento continuo della qualità assistenziale in un’ottica di formazione e 

aggiornamento continuo 

• Eccellenza del servizio: offrire servizi e prestazioni che siano eccellenti in termini di 
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efficacia, appropriatezza, equità, sicurezza, tempestività, efficienza ed accessibilità 

• Approccio multidisciplinare agli aspetti clinici 

• Sviluppo della ricerca sperimentale con rapido trasferimento dei risultati al paziente 

• Valorizzazione delle risorse umane 

• Tradurre gli intenti ed i valori in azioni concrete, costanti e coerenti attraverso gli 

impegni primari della direzione e la partecipazione attiva di tutte le figure professionali 

• Apertura alle collaborazioni internazionali. 

 

1.5 L’impegno sociale 

La Responsible ha avviato una serie di attività di solidarietà. Sono stati creati stabili rapporti di 

collaborazione con le Caritas Diocesana delle Diocesi Molisane e con altre organizzazioni no 

profit per l’assistenza e la cura delle persone più bisognose. 

È stato attivato uno “sportello sanitario della Solidarietà”, che consente alle persone bisognose di 

ricevere cure specialistiche e di prenotare gli esami necessari presso l’ambulatorio della “Casa 

degli Angeli”, struttura d’accoglienza gestita dalla Caritas di Campobasso. 

Si promuovono periodicamente presso la “Casa degli Angeli” le “Giornate della Salute”: esami e 

visite gratuiti per la prevenzione di patologie dell’ambito oncologico e cardiovascolare.  

Responsible, inoltre, collabora con le realtà industriali del territorio nello svolgimento di attività 

di prevenzione nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro mediante l’offerta di prestazioni 

diagnostiche. 

Il progetto “Prevenzione nella tua città”, ogni estate, offre a migliaia di Persone residenti nei 

comuni molisani la possibilità di beneficiare di visite ed esami strumentali gratuiti per la 

prevenzione delle malattie oncologiche e dell’ambito cardiovascolare. 

 

1.6 Il Codice Etico – Comportamentale della Responsible S.p.A. 

Il presente Codice Etico - comportamentale (di seguito, per brevità, “Codice Etico” o solo 

“Codice”), parte integrante ed elemento costitutivo del Modello di Organizzazione e Gestione 

previsto dal D.lgs. 231/2001 (di seguito MOG 231) adottato dalla Responsible, raccoglie i 

principi e i valori che guidano la sua attività, definendo l’etica d’impresa alla quale sono soggetti 

tutti coloro i quali operano in nome e per conto della Società. 

Il Codice si conforma ai principi indicati nelle Linee Guida di Confindustria, nella loro versione 

aggiornata a giugno 2021, e nelle  linee guida emanate dall’associazione di categoria (AIOP)  per 

l’adozione del Codice Etico e dei modelli di organizzazione e controllo delle aziende sanitarie 

locali e aziende ospedaliere.  
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1.7 Destinatari del Codice Etico  

Attesa la finalità di indirizzare eticamente l’attività della Responsible, il presente Codice è vincolante 

per tutti gli amministratori, i sindaci, i procuratori, (di seguito, rispettivamente indicati quali 

“Amministratori”, “Sindaci”, “procuratori”), per i suoi dipendenti, con qualsivoglia funzione o qualifica, 

inclusi i dirigenti (di seguito, congiuntamente indicati quali “Personale”), nonché per i liberi 

professionisti che (in forma individuale o quali componenti di un’associazione professionale) eroghino 

prestazioni nell’interesse della Responsible e per tutti coloro che, pur esterni alla stessa, operino, 

direttamente o indirettamente, per la Responsible (es.: collaboratori a qualsiasi titolo, consulenti, 

fornitori, partner commerciali, di seguito, indicati quali “Terzi Destinatari”).  

I Destinatari, senza alcuna eccezione, uniformano lo svolgimento delle proprie mansioni 

nell’ambito delle proprie responsabilità ai principi enunciati nel Codice Etico: è loro dovere 

conoscerne il contenuto, comprenderne il significato ed eventualmente attivarsi per chiedere 

chiarimenti all’Organismo di Vigilanza. 

Sono “Destinatari per conoscenza”, infine, tutti coloro che, a vario titolo sono interessati 

potenzialmente al controllo del Codice (ad esempio: i pazienti, ASL, ecc.) o è interesse della 

Responsible che vengano informati sui contenuti (associazioni, organizzazioni, media, 

collettività, ecc.). 

Tutti i Destinatari sono, pertanto, tenuti ad osservare e, per quanto di propria competenza, a fare 

osservare i principi contenuti nel Codice Etico e ad adeguare comportamenti ed azioni ai principi 

ivi espressi. 

1.8 La diffusione e la formazione sul Codice Etico 

La Responsible si impegna a garantire una puntuale diffusione interna ed esterna del Codice 

Etico mediante: 

- distribuzione a tutti i componenti degli organi sociali e a tutto il Personale; 

- affissione in luogo accessibile a tutti; 

- messa a disposizione dei Terzi Destinatari e di qualunque altro interlocutore sul sito 

internet della Responsible e sulla intranet aziendale. 

L’Organismo di Vigilanza (di seguito, anche “OdV”) nominato dalla Responsible a mente del 

Decreto, promuove e monitora l’implementazione di periodiche iniziative di formazione sui 

principi del presente Codice, pianificate anche in considerazione dell’esigenza di differenziare le 

attività in base al ruolo ed alla responsabilità delle risorse interessate, ovvero mediante la 

previsione di una formazione più intensa e caratterizzata da un più elevato grado di 

approfondimento per i soggetti qualificabili come “apicali” alla stregua del Decreto, nonché per 

quelli operanti nelle aree qualificabili come “a rischio” ai sensi del Modello. 

Nei contratti con i Terzi Destinatari, è, inoltre, prevista l’introduzione di clausole e/o la 
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sottoscrizione di dichiarazioni volte sia a formalizzare l’impegno al rispetto del Modello e del 

Codice Etico, sia a disciplinare le sanzioni di natura contrattuale, per l’ipotesi di violazione di tale 

impegno. 

1.9 Efficacia del codice  

I comportamenti prescritti dal presente Codice integrano, sotto il profilo etico, la condotta 

rilevante ai fini del compiuto e corretto assolvimento degli obblighi di fedeltà e diligenza attesi 

dagli amministratori, dirigenti e dipendenti, nonché del generale obbligo di buona fede esigibile 

dai collaboratori a qualunque titolo e dai fornitori di beni o servizi.  

Pertanto, i Destinatari del Codice hanno l’obbligo di osservarne le disposizioni sia nei rapporti 

diretti con la Società che nei loro rapporti reciproci. 

1.10 Struttura del Codice Etico 

Il presente Codice si compone di due sezioni: 

i) nella prima, sono indicati i principi etici generali; 

ii) nella seconda, sono indicate le norme comportamentali dettate per i Destinatari 

iii) nella terza parte sono indicate le modalità di attuazione e controllo dei principi e valori 

sanciti nel presente Codice etico. 

 

1.11 Adozione ed aggiornamenti del Codice 

Il Codice è adottato da Responsible S.p.A. mediante delibera del proprio organo amministrativo e 

potrà essere modificato e integrato dal medesimo organo anche sulla scorta dei suggerimenti, 

indicazioni e proposte che potranno essere formulate dall’Organismo di Vigilanza nominato ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001. 

  



 

Pagina 10 di 29 
 

 

2 PRINCIPI ETICI DI RIFERIMENTO 

I principi etici di seguito definiti informano l’operato di tutti i destinatari delle disposizioni del 

presente Codice.  

2.1 Rispetto della legge e delle normative vigenti 

Con l’adozione del Codice Etico, la Responsible si impegna a rispettare, nello svolgimento di tutte 

le proprie attività, le leggi internazionali, nazionali e regionali in vigore in Italia e non inizierà o 

proseguirà nessun rapporto con chi non intenda allinearsi a questo principio. Questo vale anche, 

e a maggior ragione, per quei comportamenti dolosi o colposi contrari alla legge che, tenuti da 

individui, possono generare un beneficio o un vantaggio per la Responsible. 

 

2.2 Onestà, correttezza e buona fede 

Il principio di onestà e correttezza implica il rispetto dei diritti di tutti i soggetti coinvolti 

nell’attività della Responsible. 

I Destinatari non devono perseguire l’utile personale o aziendale in violazione delle leggi vigenti 

e delle norme del presente Codice. 

In particolare, i Destinatari devono agire in base ai principi di correttezza, lealtà e buona fede e 

non devono mai approfittare di eventuali situazioni di debolezza o ignoranza della controparte. 

I Destinatari devono evitare situazioni di conflitto di interessi, intendendosi per tali, 

genericamente, tutte le situazioni in cui il perseguimento del proprio interesse sia in contrasto 

con gli interessi e la Mission della Responsible. 

Sono, inoltre, da evitare situazioni attraverso le quali un dipendente, un amministratore o altro 

Destinatario possa trarre un vantaggio e/o un profitto indebito da opportunità conosciute 

durante e in ragione dello svolgimento della propria attività. 

 

2.3 Imparzialità ed eguaglianza 

La Responsible garantisce ad ogni persona il diritto di ricevere l’assistenza e le cure mediche più 

appropriate, evitando ogni discriminazione basata sull’età, sul sesso, sulla razza, sullo stato di 

salute, sulla lingua, sulla nazionalità, sulle credenze religiose, sulle opinioni politiche 

assicurando parità di trattamento. 

Gli utenti accedono ai servizi erogati dall’azienda con le stesse modalità previste per l’accesso ai 

servizi delle Strutture Sanitarie Pubbliche. 

 

2.4 Trasparenza e verificabilità 

La Responsible si impegna a garantire trasparenza, chiarezza e parità di accesso 
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all’informazione. 

Nel rispetto del principio di verificabilità, ogni operazione e transazione deve essere 

correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. 

Tutte le attività sanitarie ed amministrative devono avere una registrazione adeguata e deve 

essere possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento. 

 

2.5 Efficacia ed appropriatezza 

La Responsible assicura le migliori prestazioni di diagnosi e cura, in termini di appropriatezza, 

tempestività, efficacia e continuità richieste dal malato. 

 

2.6 Efficienza 

La Responsible si impegna a rendere più efficiente la gestione delle risorse aziendali e a 

perseguire l’economicità della gestione, nel rispetto degli standard qualitativi più avanzati. 

 

2.7 Centralità della persona, rispetto e tutela della sua dignità 

La Responsible pone al centro del proprio operato la persona assistita, promuovendo e 

difendendo i diritti del malato, dell’anziano, dell’invalido, dell’emarginato, della madre e del 

bambino. 

 

2.8 Riservatezza e privacy 

La Responsible si impegna a garantire la riservatezza e a tutelare la privacy di tutti i Destinatari, 

nel rispetto delle normative vigenti, nell’ottica di evitare la comunicazione o la diffusione di dati 

personali, con speciale riguardo a quelli sensibili, in assenza dell’informativa e/o del consenso 

dell’interessato. 

I Destinatari del presente Codice e tutti gli stakeholder della Responsible possono segnalare 

questioni in materia di protezione dei dati personali al Responsabile della Protezione Dati, 

tramite l’indirizzo e-mail dpoprivacy@gemellimolise.it o inviando il modulo cartaceo 

(scaricabile dal sito web della società) al seguente indirizzo: “Responsabile della Protezione Dati 

della Responsible S.p.a Largo Agostino Gemelli, 1 86100 – Campobasso”.  

 

2.9 Correttezza nei rapporti con enti locali, istituzioni pubbliche, associazioni, 

organizzazioni sindacali e partiti politici 

La Responsible persegue l’obiettivo della massima integrità e correttezza nei rapporti, anche 

contrattuali, con le istituzioni pubbliche e, in generale, con la Pubblica Amministrazione, al fine 

di garantire la massima chiarezza nei rapporti istituzionali, in armonia con l’esigenza di 

autonomia organizzativa e gestionale propria di qualsiasi operatore economico. 
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La Responsible non eroga contributi, diretti o indiretti, per il finanziamento di partiti politici, 

movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, né dei loro rappresentanti o 

candidati. Non finanzia associazioni né effettua sponsorizzazioni di manifestazioni o congressi 

che abbiano la propaganda politica come finalità. 

La Responsible può riconoscere contributi e liberalità in favore di soggetti aventi finalità sociali, 

morali, scientifiche e culturali, e di elevata e riconosciuta reputazione. 

 

2.10 Tutela dei sistemi informatici e del trattamento dei dati 

La Responsible ha come principio la massima sicurezza dei sistemi informatici e vieta ogni 

utilizzo non corretto degli strumenti informatici dal quale possa derivare la commissione di 

condotte non conformi al D.Lgs. 231/2001, ovvero: 

• accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico di terzi; 

• intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche; 

• danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, privati o anche 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o di pubblica utilità; 

• danneggiamento di sistemi informatici o telematici, sia privati che di pubblica utilità; 

• detenzione e diffusione abusiva dei codici di accesso a sistemi informatici o telematici; 

• diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare 

o interrompere un sistema informatico o telematico; 

• installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche. 

 

2.11 Ripudio di ogni forma di criminalità e di atto di terrorismo 

La Responsible ripudia ogni forma di organizzazione criminale, di carattere nazionale e 

transnazionale e qualunque atto di terrorismo od eversione dell’ordine democratico ed adotta 

tutte le misure idonee affinché nessuno utilizzi le proprie risorse finanziarie, dotazioni, 

infrastrutture od unità organizzative allo scopo di consentire od agevolare la commissione di 

reati aventi tali finalità. 

2.12 Trasparenza nelle transazioni commerciali 

La Responsible ha come principio quello della massima trasparenza nelle transazioni 

commerciali e predispone gli strumenti più opportuni al fine di contrastare i fenomeni della 

falsità in moneta, del riciclaggio e della ricettazione. 

2.13 Trasparenza della contabilità e comunicazioni sociali  

La Responsible ha come valore essenziale l’osservanza dei principi di veridicità e correttezza in 
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relazione a qualunque documento nel quale si evidenziano elementi economici, patrimoniali o 

finanziari relativi alla Responsible, nel pieno rispetto delle normative vigenti. 

 

2.14 Tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

La Responsible persegue con il massimo impegno l’obiettivo di tutelare la salute e la sicurezza 

dei luoghi di lavoro. A tale proposito, promuove la cultura della sicurezza ed adotta le misure più 

opportune per contrastare direttamente e garantirne l’eliminazione degli infortuni ovvero, ove 

ciò non sia possibile, la loro gestione. 

 

2.15 Tutela degli autori, dei titoli di proprietà industriale e dei titolari di diritti 

connessi 

La Responsible si impegna a garantire il rispetto delle norme sul diritto d’autore nel riprodurre, 

trasmettere, diffondere o utilizzare in qualsiasi modo, direttamente o indirettamente, opere 

scientifiche, didattiche e di qualsiasi altra natura, programmi per elaboratore e quant’altro 

risulti coperto da diritto d’autore o da diritti connessi. 

 

2.16 Tutela dell’ambiente 

La Responsible in conformità alla normativa nazionale e regionale, si impegna affinché ogni sua 

attività si svolga nel rispetto dell’ambiente e a salvaguardia e tutela della salute pubblica, 

applicando i più rigorosi requisiti in tema di sicurezza degli impianti, dei prodotti, delle 

apparecchiature e dei servizi a tutela della comunità, delle persone in cura e del proprio 

personale. 

 

3 PRINCIPI DI CONDOTTA E NORME DI COMPORTAMENTO NELLA GESTIONE 

AZIENDALE 

 

Dato l’alto valore sociale dei servizi erogati, i Destinatari devono attuare una gestione sanitaria, 

amministrativa, contabile e finanziaria volta ad assicurare la continuità aziendale nell’interesse 

degli utenti, dei dipendenti, dei terzi Destinatari e in generale di tutti i soggetti portatori 

d’interesse (c.d. stakeholder) nei confronti della Responsible. 

 

3.1. Principi di condotta e norme di comportamento degli organi sociali 

(Amministratori, Sindaci, Revisore) 

Gli organi sociali, nella consapevolezza della propria responsabilità, oltre che al rispetto della 

legge, della normativa vigente e dello Statuto, sono tenuti all'osservanza delle previsioni del 

Modello e del Codice Etico. Ai loro membri è richiesto: 
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• di tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza, e correttezza con le 

istituzioni pubbliche, i soggetti privati, le associazioni economiche, le forze politiche, 

nonché con ogni altro operatore nazionale ed internazionale; 

• di tenere un comportamento ispirato ad integrità, lealtà e senso di responsabilità nei 

confronti della Responsible; 

• di garantire una partecipazione assidua ed informata alle adunanze ed alle attività degli 

organi sociali; 

• di assicurare la condivisione della Mission e un puntuale spirito critico, al fine di 

garantire un contributo personale significativo; 

• di valutare le situazioni di conflitto d’interesse o di incompatibilità di funzioni, incarichi 

o posizioni all’esterno e all’interno della Responsible, astenendosi dal compiere atti in 

situazioni di conflitto di interessi nell’ambito della propria attività; 

• di non ostacolare in alcun modo le attività di controllo e/o di revisione svolte dai soci, 

dagli altri organi sociali, incluso l’Organismo di Vigilanza, o dalla società di revisione; 

• di fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragioni 

d’ufficio, evitando di avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi personali, sia 

diretti che indiretti; 

• di rispettare, per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie responsabilità, 

le norme di comportamento dettate per il Personale nel successivo par. 3.2. 

 

3.2 Risorse umane 

Con il termine risorse umane si individuano tutti i dipendenti a tempo determinato e 

indeterminato, i professionisti, i collaboratori e i tirocinanti della Responsible. 

La Responsible si impegna a mantenere un comportamento orientato alla salvaguardia della 

dignità, della libertà e dell’uguaglianza degli esseri umani, alla tutela del lavoro e delle libertà 

sindacali, della salute e della sicurezza delle proprie risorse umane e garantisce un ambiente di 

lavoro nel quale le caratteristiche e gli orientamenti personali non possano dare luogo a 

discriminazioni di alcun genere.  

Le risorse umane sono riconosciute quale fattore fondamentale e irrinunciabile per lo sviluppo 

aziendale. La Responsible tutela la crescita e lo sviluppo professionale al fine di accrescere il 

patrimonio di competenze possedute e garantisce pari opportunità di lavoro per tutti i medici e i 

dipendenti, sulla base delle qualifiche professionali e delle capacità di rendimento, senza alcuna 

discriminazione. 

La Responsible uniforma i processi di selezione, assunzione e remunerazione per i i medici e i 

dipendenti ai criteri di merito e competenza, senza alcuna discriminazione politica, sindacale, 
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religiosa, razziale, di lingua o di sesso, nel rispetto di tutte le leggi, dei regolamenti e delle 

direttive vigenti nonché ai principi e valori enunciati nel proprio Codice Etico. 

La Responsible, inoltre, prevede l’ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane, uniformando 

i propri processi decisionali al criterio della ricerca della massima efficienza e del 

raggiungimento degli obiettivi. A tal fine le risorse umane della Responsible vengono impiegate 

seguendo criteri di merito, efficacia ed efficienza, nel rispetto della Legge, della Contrattazione 

Collettiva applicata e dei principi etici di riferimento. 

La Responsible promuove e valorizza un sistema di formazione e aggiornamento continuo, oltre 

che professionale anche etico. La Responsible vieta e sanziona ogni comportamento da chiunque 

adottato all’interno dell’organizzazione, che, a qualunque titolo, minacci un dipendente o lo 

induca a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria, o 

lo induca a comportamenti in contrasto con i propri doveri, le proprie convinzioni o preferenze o 

in contrasto con le disposizioni del presente Codice. 

3.2.1 Principi di condotta e norme di comportamento del Personale 

Nell’ambito del rapporto lavorativo instaurato con la Responsible ogni lavoratore è obbligato, 

nel relazionarsi con qualsiasi stakeholder, a mantenere un comportamento etico, rispettoso delle 

leggi e dei regolamenti, improntato alla massima correttezza, integrità e trasparenza e in ogni 

caso ossequioso dei vincolanti principi contenuti nel presente Codice. In particolare, i medici, i 

dipendenti, i dirigenti, i collaboratori e i consulenti continuativi della Responsible devono:  

• impegnarsi a curare le proprie competenze e la propria professionalità, arricchendole 

con l’esperienza e la collaborazione dei colleghi, assumendo un atteggiamento 

costruttivo e propositivo, stimolando la crescita professionale dei propri collaboratori; 

• contribuire, mediante il costante impegno professionale ed il corretto comportamento 

personale, al raggiungimento e mantenimento degli obbiettivi di eccellenza propri della 

Responsible nell’erogazione dei servizi sanitari, didattici e scientifici;  

•  aggiornarsi autonomamente sulla normativa vigente, rispetto ai propri compiti; 

•  osservare scrupolosamente i precetti previsti dai Codici Deontologici nella misura 

applicabile al loro operato;  

• proteggere e mantenere riservate le informazioni acquisite nello svolgimento delle 

attività assegnate;  

• rispettare e salvaguardare i beni di proprietà sociale, nonché impedirne l’uso 

fraudolento o improprio;  

• utilizzare gli strumenti aziendali in modo funzionale ed esclusivo allo svolgimento delle 

attività lavorative o agli scopi autorizzati dalle funzioni interne preposte;  

• garantire parità di trattamento a tutti i pazienti.  
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Inoltre, ai medici, ai dipendenti, ai dirigenti, ai collaboratori e ai consulenti continuativi della 

Responsible è fatto stretto divieto di:  

• utilizzare strumenti di persuasione scientifica o di altro genere i cui contenuti siano 

ingannevoli o comunque non veritieri;  

• ricevere ed erogare denaro, doni o qualsiasi utilità, ad eccezione dei beni di modico 

valore che costituiscono mera cortesia d’affari. Le condotte contrarie a tale principio 

sono proibite e verranno rigorosamente sanzionate indipendentemente dal fatto che 

siano state realizzate o tentate, in maniera diretta o attraverso terzi, per ottenere 

vantaggi personali, per altri o per la Responsible; 

• utilizzare informazioni riservate per scopi non connessi all'esercizio dell'attività loro 

affidata; 

• eseguire pratiche e/o tenere comportamenti fraudolenti, atti di corruzione, concussione, 

favoritismi e più in generale condotte contrarie alla legge. 

In aggiunta alle previsioni di carattere generale sopra riportate, il Personale deve, altresì, 

rispettare le norme di comportamento di seguito indicate, riguardanti questioni ritenute di 

particolare rilevanza sia sotto il profilo dell’etica, sia per lo specifico settore dell’attività 

aziendale. 

3.2.2 Rapporti con il personale e gli operatori sanitari 

Nell’ambito del rapporto lavorativo instaurato con la Responsible, ogni lavoratore dovrà 

svolgere le proprie mansioni in conformità alle leggi, alle regolamentazioni interne o esterne e 

alle linee guida del presente Codice sulla base di un impegno personale all’onestà ed alla lealtà 

verso la Responsible.  

Ogni lavoratore straniero dovrà essere in possesso di regolare permesso di soggiorno. 

Non sono consentiti illeciti condizionamenti o indebiti disagi e sono promosse condizioni di 

lavoro che consentano lo sviluppo della personalità e della professionalità della persona, 

nell’ambito di un trattamento equo basato esclusivamente su criteri di merito e di competenza, 

senza discriminazione alcuna.  

Non sono consentite molestie sul luogo di lavoro intese come ingiustificata interferenza 

nell’esecuzione di prestazioni lavorative altrui, creazione di un ambiente lavorativo 

intimidatorio ed ostile, proposte di relazioni interpersonali non gradite al destinatario. 

Tutti i lavoratori sono tenuti a contribuire attivamente nel creare un ambiente di lavoro 

improntato al rispetto della sensibilità e della dignità degli altri, a mantenere uno standard 

ottimale di salute e sicurezza, astenendosi da comportamenti illeciti o comunque pericolosi, e a 

segnalare ogni attività svolta ai danni dei beni o delle risorse della Responsible.  

È proibito l’uso di sostanze stupefacenti e l’assunzione di alcolici durante l’attività lavorativa ed 
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è vietato svolgere le proprie mansioni sotto l’effetto delle sopraccitate sostanze. 

I conflitti d’interessi che coinvolgono i dipendenti e i collaboratori devono essere resi noti 

attraverso una dichiarazione sottoscritta da compilarsi immediatamente quando il dipendente e 

il collaboratore ne ravvisino l’esistenza. Esiste un conflitto d’interessi, reale o potenziale, quando 

una relazione fra un lavoratore e un terzo potrebbe essere di pregiudizio agli interessi della 

Responsible o in violazione di norme applicabili.  

Le risorse umane, nei rapporti con gli stakeholder, devono favorire gli interessi della Responsible 

rispetto a ogni altra situazione che possa comportare un beneficio personale, reale o potenziale, 

per se stessi, per i propri familiari o per i loro soci (intesi come soggetti che intrattengono in via 

contrattuale o associativa rapporti di natura imprenditoriale con il dipendente). 

3.2.3  Conflitto di interessi 

Il Personale deve evitare di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - 

effettivo o potenziale - con la Responsible, nonché attività che possano interferire con la capacità 

di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse della Responsible e nel pieno 

rispetto delle norme del presente Codice. 

Il Personale, in particolare, non deve avere interessi finanziari e non, con un fornitore, in 

un’azienda concorrente o cliente e non può svolgere attività lavorative che possano comportare 

l’insorgenza di un conflitto di interessi. 

Qualora si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, il Personale 

deve comunicare tale circostanza al proprio superiore gerarchico e all’OdV, astenendosi dal 

compiere qualsiasi operazione. 

 

3.3 Rapporti con le Pubbliche Autorità e con interlocutori istituzionali 

In tutti i rapporti, diretti o mediati, intercorrenti con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali, 

Incaricati di Pubblico Servizio o altri interlocutori istituzionali, i destinatari devono improntare 

la propria condotta alla massima lealtà e cooperazione, nel pieno rispetto delle leggi e delle 

norme vigenti, oltre che del Modello e del Codice Etico, al fine di assicurare l’assoluta legittimità 

dell’operato della Responsible. 

In ogni caso, nel corso di una trattativa o di qualsivoglia altro rapporto con la Pubblica 

Amministrazione, pubblici dipendenti, enti concessionari di pubblico servizio, medici di 

medicina generale, istituti universitari, ecc., ii destinatari devono astenersi dall’intraprendere, 

direttamente o indirettamente azioni volte a: 

• rappresentare i propri interessi ed assumere atteggiamenti di natura collusiva; 

• ottenere un indebito vantaggio o qualsiasi altro beneficio per la Responsible; 

• destinare fondi pubblici a finalità diverse da quelle per cui si sono ottenuti; 
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• proporre opportunità di impiego e/o commerciali dalle quali possano derivare vantaggi, 

per sé o per altri, ai dipendenti della Pubblica Amministrazione o ai loro parenti o affini; 

• sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 

reputazione di una o di entrambe le parti. 

Nei limiti di seguito indicati, la Responsible vieta a tutti i destinatari di accettare, offrire o 

promettere, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, prestazioni o favori (anche in 

termini di opportunità di impiego o a mezzo di attività - anche commerciali - direttamente o 

indirettamente riconducibili al dipendente) in relazione a rapporti intrattenuti con Pubblici 

Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio, per influenzarne le decisioni, in vista di trattamenti più 

favorevoli o prestazioni indebite o per qualsiasi altra finalità, incluso il compimento di atti del 

loro ufficio. 

Eventuali richieste o offerte di denaro, di doni (ad eccezione di quelli di modico valore, per tali 

intendendosi quelli d’uso in relazione alle circostanze), di favori di qualunque tipo, inoltrate o 

ricevute dai destinatari, devono essere tempestivamente portate a conoscenza del proprio 

superiore gerarchico e dell’Organismo di Vigilanza. 

Omaggi e atti di cortesia e di ospitalità verso Pubblici Ufficiali, Incaricati di Pubblico Servizio o, 

comunque, pubblici dipendenti sono consentiti solo quando siano di modico valore e comunque 

tali da non compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti e da non poter essere 

interpretati, da un osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo 

improprio. In ogni caso questo tipo di spese deve essere autorizzato dal legale rappresentante e 

documentate in modo adeguato. 

In occasione di verifiche o ispezioni da parte delle autorità pubbliche competenti, i Destinatari, 

devono adottare un atteggiamento di massima disponibilità e collaborazione nei confronti degli 

organi ispettivi e di controllo. 

La comunicazione, l'assunzione di impegni e la gestione dei rapporti, di qualsivoglia natura, con 

la pubblica amministrazione sono riservate esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte 

ed al personale autorizzato. 

I Destinatari devono collaborare attivamente con le autorità giudiziarie, le forze dell'ordine e 

qualunque pubblico ufficiale nell'ambito di ispezioni, controlli, indagini o procedimenti 

giudiziari. 

E' fatto divieto di esercitare pressioni, di qualsiasi natura, sulla persona chiamata a rendere 

dichiarazioni davanti all'autorità giudiziaria, al fine di indurla a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci. 

Nel caso di ricorso ad un consulente o ad un soggetto “terzo” per essere rappresentato nei 

rapporti verso la Pubblica Amministrazione, la Responsible applica le stesse direttive valide per 
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i Dipendenti anche nei confronti del Terzo Destinatario. Inoltre, la Responsible non si fa 

rappresentare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, da un consulente o da un soggetto 

“terzo” quando si possano creare conflitti d’interesse. 

Per quanto riguarda l’erogazione di fondi pubblici:  

- non è consentito utilizzare o presentare dichiarazioni e documenti attestanti fatti e 

notizie non vere, ovvero omettere informazioni per conseguire, a vantaggio o 

nell’interesse proprio e/o della Responsible, contributi, finanziamenti o altre erogazioni 

concesse, a qualsiasi titolo, dallo Stato, da un Ente Pubblico o dall’Unione Europea;  

- è fatto esplicito divieto di utilizzare contributi, finanziamenti o altre erogazioni, 

comunque denominate, concesse alla Responsible dallo Stato, da un Ente Pubblico o dalla 

Comunità Europea per scopi diversi da quelli per i quali gli stessi siano stati assegnati.  

Per quanto riguarda la partecipazione a bandi di gara per l’ottenimento di finanziamenti, 

occorre:  

- operare seguendo i principi di correttezza, trasparenza e buona fede;  

- al momento dell’esame del bando di gara, valutare la congruità e la fattibilità delle 

prestazioni richieste;  

- intrattenere relazioni chiare e corrette con i funzionari della PA incaricati.  

Nel caso di aggiudicazione del finanziamento, occorre altresì garantire:  

- il chiaro e corretto svolgimento di quanto previsto dal bando;  

- il diligente e puntuale adempimento degli obblighi contrattuali, anche nei confronti di 

terze parti coinvolte. 

 

3.4 Rapporti con i fornitori e gli appaltatori  

I destinatari devono improntare i rapporti con i fornitori di qualsiasi natura alla massima 

correttezza e trasparenza, nel rispetto delle leggi e delle norme vigenti, del Modello e del Codice 

Etico. 

La selezione del fornitore deve essere svolta in base a criteri di valutazione comparativa idonei 

ad individuare il miglior contraente, in ragione della qualità del bene/servizio rapportata al 

miglior prezzo o all’offerta più vantaggiosa, e documentata in ottemperanza ai criteri e principi 

seguenti: 

• trasparenza delle procedure di selezione; 

• pari opportunità di accesso; 

• professionalità; 

• affidabilità; 

• economicità. 
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Il principio di economicità non può mai prevalere sugli altri criteri. 

I Destinatari preposti alla stipula di contratti o al conferimento di incarichi di qualsiasi natura 

per conto della Responsible devono improntare i procedimenti negoziali alla ricerca del 

massimo vantaggio per la stessa ed agli indirizzi aziendali di esecuzione posti a garanzia della 

scelta del contraente, uniformando il proprio agire ai principi di Trasparenza e verificabilità, così 

come definiti al paragrafo 2.  

I Destinatari devono agire nell’esclusivo interesse della Responsible, astenendosi dal realizzare 

condotte nelle quali possa, anche solo potenzialmente, essere ravvisata una situazione di 

conflitto di interessi, ovvero configurare ipotesi di reato od altri illeciti. 

In particolare, nella conduzione di trattative d’affari con aziende farmaceutiche, informatori 

farmaceutici, grossisti farmaceutici, farmacie o chiunque altro produca, venda o promuova 

qualunque farmaco, presidio medico chirurgico e/o dispositivo medico prescrivibile agli 

utenti/pazienti o nelle fasi di selezione e acquisto dei suddetti prodotti, i Destinatari dovranno 

avere come unico interesse quello della tutela della salute e del benessere psico-fisico dei 

pazienti. 

Le collaborazioni con strutture sul territorio analoghe alla Responsible devono essere 

improntate alla trasparenza e alla correttezza, mirando come obiettivo unico alla salvaguardia 

dell’utente e della collettività. 

 

3.5 Rapporti con gli utenti/pazienti 

Con l’adozione di un Sistema di gestione integrato per la Qualità e la Sicurezza, reso conforme 

alle normative UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 45001:2018,  a Responsible assume un 

impegno mediante il quale si prefigge di assicurare la massima soddisfazione degli 

utenti/pazienti attraverso l’erogazione di servizi idonei, appropriati ed efficienti, ponendo al 

centro della propria attività il paziente.  

Il Personale deve improntare i rapporti con gli utenti/pazienti assistendoli e curandoli con 

disponibilità, premura, cortesia, rispetto della dignità umana e delle credenze religiose al fine di 

soddisfare i bisogni di salute e migliorare la qualità del servizio offerto. 

Al fine di garantire la tutela e la promozione della salute degli individui e della collettività, la 

Responsible persegue, attraverso la professionalità dei propri operatori e la tecnologia 

disponibile presso le proprie strutture, adeguati standard di qualità dei trattamenti e delle 

prestazioni sanitarie offerte a qualsiasi titolo nonché di ogni altro servizio erogato sulla base di 

parametri strutturali, organizzativi e funzionali predefiniti e sulla base del criteri di 

appropriatezza delle cure. 

Tutti i professionisti della Responsible (in convenzione, privatamente o legati all’attività libero 

professionale) sono tenuti a dare agli utenti/pazienti informazioni chiare, semplici, complete, 
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comprensibili sulle prestazioni sanitarie erogate. 

La Responsible favorisce e promuove l’utilizzo preciso e diffuso del consenso informato, quale 

strumento necessario affinché ciascun utente comprenda e condivida il proprio percorso 

diagnostico e terapeutico. 

Nella predisposizione e nello svolgimento dell’attività informativa in favore degli utenti, siano 

essi singoli o associati, il Personale non deve utilizzare strumenti di persuasione di natura 

scientifica o di altro tipo, i cui contenuti siano ingannevoli o non veritieri né sintesi eccessive che 

non consentano di comprendere chiaramente il quadro completo di riferimento. 

È fatto divieto assoluto ai Destinatari di promettere e svolgere pratiche di favore ad utilità degli 

utenti, al di fuori delle pratiche e procedure stabilite dalla Responsible, atte a costituire disparità 

di trattamento o posizioni di privilegio nell’erogazione delle prestazioni sanitarie.  

È fatto divieto di accettare da parte degli utenti qualunque forma di regali o di favori che 

eccedano le normali pratiche di cortesia e che sono comunque finalizzati al conseguimento di 

trattamenti di favore. 

 

3.6 Rapporti con i media 

I destinatari devono gestire i rapporti con i media (ad es. tv, stampa, web, ecc.) attraverso le 

funzioni a tal fine preposte. Ogni comunicazione rivolta all’esterno della Responsible, realizzata 

in forma documentale, radiotelevisiva, informatica o orale, avviene nel rispetto dell’ordinamento 

e della disciplina preposta a regolare le singole condotte professionali. 

Per garantire completezza e coerenza delle informazioni, i rapporti della Responsible con i mass-

media vengono tenuti solo dai destinatari di volta in volta appositamente individuati dai vertici 

della Responsible. 

Ciascun Destinatario è tenuto al rispetto dei principi enunciati nel presente Codice Etico in ogni 

occasione in cui, a qualsiasi titolo, intrattenga rapporti con i mass-media o effettui tramite questi 

qualsivoglia dichiarazione comportante anche solo potenzialmente un qualsiasi riflesso 

sull’immagine della Responsible. 

Al personale, non è consentito divulgare all’esterno, senza la preventiva autorizzazione del 

management, informazioni e dati di alcun tipo. 

 

3.7 Sperimentazioni cliniche  

Nella pianificazione e nello svolgimento delle sperimentazioni cliniche il Personale deve 

attenersi ai principi contenuti nelle normative di riferimento ed operare nei limiti delle 

autorizzazioni rilasciate dagli organismi competenti. 

Lo scopo dello studio deve essere in linea con la mission dell’ospedale, a tal fine, è necessario 

coinvolgere la Direzione Scientifica e gli organi competenti che autorizza la sperimentazione 
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all'interno della Responsible. 

La Responsible garantisce che gli studi clinici e tutte le attività ad essi connessi saranno condotti 

esclusivamente per fini scientifici, in accordo alle normative vigenti ed avviati solo dopo 

l’approvazione del Comitato Etico di riferimento. 

La Responsible assicura che il medico responsabile della sperimentazione ottenga il “consenso 

informato” dei soggetti assunti nello studio. 

La Responsible, nello svolgimento degli studi clinici, non inserirà elementi che in alcun modo 

possano indurre o raccomandare la prescrizione o l'acquisto di particolari medicinali o 

dispositivi medici. 

 

3.8 Organizzazione e partecipazione a eventi congressuali  

Nella partecipazione ed organizzazione di eventi congressuali il Personale deve attenersi al 

Codice e a tutte le disposizioni normative vigenti in materia. L’organizzazione degli eventi 

congressuali è subordinata alla verifica del carattere scientifico dell'evento, dell'affidabilità degli 

sponsor, della presenza di un concreto interesse per l'azienda. 

La scelta delle località congressuali è effettuata sulla base di motivi di ordine scientifico, logico 

ed organizzativo. La scelta dei relatori è effettuata sulla base di criteri oggettivi in relazione alla 

natura dell'evento. 

La Responsible può prevedere una partecipazione “retribuita” ai congressi solo nei confronti di 

chi rivesta il ruolo di relatore o altro ruolo preminente nel convegno o nel seminario. 

 

3.9 Contributi e donazioni  

La Responsible si impegna a sponsorizzare esclusivamente eventi che abbiano un elevato valore 

benefico e che siano di respiro nazionale e/o internazionale e a rispettare lo spirito di liberalità 

delle donazioni e vieta al proprio Personale di effettuare donazioni al fine di ottenere un servizio 

o qualsiasi altro tipo di beneficio personale o per la Responsible. 

La Responsible può aderire alle richieste di contributi, nel limite delle proposte provenienti da 

enti o associazioni, destinati ad iniziative di valore culturale, benefico, sociale e umanitario. 

In ogni caso, possono essere partner della Responsible solo soggetti che: 

• siano ben noti e affidabili in quanto a onestà e pratiche commerciali corrette; 

• qualora si tratti di enti, siano legalmente istituiti e soddisfino tutti i requisiti di moralità 

per operare nel rispetto delle leggi applicabili. 

In materia di contributi e di sponsorizzazioni, il Personale deve attenersi alle direttive impartite 

in materia. In ogni caso, nella scelta delle proposte cui aderire, la Responsible presta particolare 

attenzione verso ogni possibile conflitto di interessi di ordine personale o aziendale. 



 

Pagina 23 di 29 
 

 

La Responsible non eroga alcun contributo, direttamente o indirettamente, a partiti politici, 

comitati, organizzazioni pubbliche o candidati politici. 

 

3.10 Corretto utilizzo dei sistemi informatici e telematici  

Il Personale deve rispettare i principi in materia di sicurezza informatica previsti dalla 

Responsible. In dettaglio, nello svolgimento della propria attività lavorativa, deve rispettare i 

seguenti principi: 

• l'utilizzo dei sistemi informatici o telematici è consentito ai soli fini lavorativi; 

• l'accesso alle informazioni aziendali è consentito solo previa autorizzazione da un livello 

manageriale adeguato e mediante gli strumenti concessi ed autorizzati dalla 

Responsible; 

• è vietato installare sui sistemi informatici/telematici aziendali software o hardware non 

autorizzati; 

• è vietato introdurre in azienda dispositivi hardware/software non autorizzati; 

• è vietato divulgare e comunicare i codici personali di accesso e password ai dati e alla 

strumentazione assegnata per fini di lavoro; 

• è obbligatorio trattare con assoluta riservatezza, anche successivamente alla cessazione 

del rapporto di lavoro, dati, notizie ed informazioni di cui si viene in possesso, evitando 

la diffusione o l’uso a fini speculativi propri o di terzi. 

 

3.11 Prevenzione del riciclaggio di denaro, dei reati di criminalità organizzata e 

dei reati con finalità di terrorismo 

Il Personale deve adottare tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la trasparenza 

e la correttezza delle transazioni commerciali. In particolare, è obbligatorio, tra l’altro, che: 

• gli incarichi conferiti ad eventuali aziende di servizi e/o persone fisiche che curino gli 

interessi economico/finanziari della Responsible siano redatti per iscritto, con 

l’indicazione dei contenuti e delle condizioni economiche pattuite;  

• le funzioni competenti effettuano il monitoraggio periodico delle prestazioni dei 

fornitori;  

• le funzioni competenti assicurino il controllo della avvenuta regolarità dei pagamenti nei 

confronti di tutti le controparti anche mediante la verifica della coincidenza tra il 

soggetto a cui è intestato l’ordine e il soggetto che incassa le relative somme; 

• sono rispettate le limitazioni legali all’uso del contante o dei titoli al portatore; 

• sia effettuato il controllo dei flussi finanziari aventi ad oggetto i rapporti con le 

controllate; 
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• siano rispettati scrupolosamente i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini della selezione 

dei soggetti offerenti i beni e/o servizi che la Responsible intende acquisire; 

• siano fissati i criteri di valutazione delle offerte; 

• con riferimento all’attendibilità commerciale/professionale dei fornitori e dei partner, 

siano richieste e ottenute tutte le informazioni necessarie; 

• in caso di conclusione di accordi finalizzate alla realizzazione di investimenti, sia 

garantita la massima trasparenza. 

Nella gestione dei rapporti con i partner commerciali, devono essere acquisite, sia all’avvio che 

durante lo svolgimento del rapporto, tutte le informazioni accessibili relativamente al partner, 

oltre che per la normale valutazione di tipo commerciale, anche per la verifica di possibili 

rapporti con soggetti ed attività riconducibili ad organizzazioni criminali. 

Le forniture devono essere immediatamente sospese qualora risultino concreti elementi di 

rischio di infiltrazione criminale. 

 

3.12 Bilancio, tracciabilità delle operazioni e trasparenza delle comunicazioni 

sociali 

Il Personale dovrà riservare particolare attenzione all’attività di predisposizione del bilancio e 

degli altri documenti sociali. 

I bilanci, le relazioni e le comunicazioni sociali previste dalla legge devono essere redatti, in 

osservanza delle norme codicistiche e dei principi contabili, con chiarezza e trasparenza e 

rappresentare in modo corretto e veritiero la situazione patrimoniale e finanziaria della 

Responsible. A tale proposito, sarà necessario garantire: 

• un’adeguata collaborazione alle funzioni aziendali preposte alla redazione dei documenti 

sociali; 

• la completezza, la chiarezza e l’accuratezza dei dati e delle informazioni forniti; 

• il rispetto dei principi di compilazione dei documenti contabili. 

Il sistema di contabilità aziendale garantisce la registrazione di ogni operazione di natura 

economico/finanziaria nel rispetto dei principi, dei criteri e delle modalità di redazione e tenuta 

della contabilità dettate dalle norme vigenti. I Destinatari, qualora vengano a conoscenza di 

omissioni, falsificazioni o inesattezze nelle registrazioni contabili o negli atti a queste 

riconducibili sono tenuti ad informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza con le modalità 

previste nella sezione “Modalità di attuazione” 

E' fatto divieto inoltre di impedire od ostacolare il regolare svolgimento delle attività degli 

organi di governo, collaborando, ove richiesto, all'espletamento di ogni forma di controllo e 

revisione della gestione sociale, previste dalla legge. In particolare, è fatto divieto, mediante 
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l'occultamento di documenti o l'uso di altri mezzi fraudolenti, di tenere comportamenti che 

impediscano o che comunque ostacolino, lo svolgimento dell'attività di controllo o revisione 

legalmente attribuite ai consiglieri, al collegio sindacale o ad altri soggetti aventi titolo e 

legittimazione. 

3.12.1 Adempimenti tributari e fiscali 

Responsible si impegna ad effettuare con completezza e trasparenza tutti gli adempimenti 

tributari e fiscali previsti a suo carico dalla normativa vigente e a collaborare, ove previsto, con 

l’Amministrazione finanziaria. 

Le dichiarazioni fiscali e il versamento delle imposte rappresentano comportamenti non solo 

obbligatori sotto un profilo giuridico ma anche ineludibili nell’ambito della responsabilità 

sociale dell’Azienda. 

Pertanto, è assolutamente contraria all’interesse societario ogni violazione penale della 

normativa tributaria e fiscale. 

 

3.13 Diligenza nell’utilizzo dei beni della Responsible  

Il Personale deve proteggere e custodire i valori e i beni della Responsible ad esso affidati e 

contribuire alla tutela del patrimonio della Responsible, evitando situazioni che possano 

incidere negativamente sull'integrità e sulla sicurezza di tale patrimonio.  

La Responsible fornisce tutte le informazioni necessarie per garantire il corretto utilizzo delle 

risorse, soprattutto tecnologiche, a disposizione del Personale. 

In ogni caso, il Personale deve evitare di utilizzare a vantaggio personale, o comunque a fini 

impropri, risorse, beni o materiali della Responsible. 

 

3.14 Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

La Responsible formalizza e mette in pratica una apposita politica per la salute e sicurezza sul 

lavoro conforme alle norme vigenti in materia di prevenzione e sicurezza (D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

Responsible nel corso degli anni ha implementato e mantenuto attivo, oltre ad un sistema di 

gestione Qualità (ISO 9001), un sistema per la Salute e Sicurezza secondo gli standard di 

riferimento UNI EN ISO 45001:2018 con l’obiettivo di implementare e mantenere attivo un 

sistema in grado di garantire una maggiore efficienza nella gestione dei processi aziendali e un 

miglioramento continuo delle attività implementate per la salute e sicurezza dei lavoratori.  

In materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Personale deve, in particolare: 

a) prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro e su cui ricadano gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla formazione, alle istruzioni ed ai mezzi forniti dal datore di 

lavoro; 



 

Pagina 26 di 29 
 

 

b) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento 

degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 

c) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 

dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

d) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro; 

e) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a sua disposizione; 

f) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lett. d) e e), nonché qualsiasi eventuale 

condizione di pericolo di cui venga a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso 

di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo 

di cui alla successiva lett. g), per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 

incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

g) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di 

segnalazione e di controllo; 

h) provvedere alla cura dei mezzi di protezione individuale messi a sua disposizione, 

senza apportarvi alcuna modifica di propria iniziativa e segnalandone eventuali 

difetti o inconvenienti al datore di lavoro o al dirigente o al preposto; 

i) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua 

competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 

lavoratori; 

j) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 

lavoro; 

k) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dalla normativa vigente o comunque disposti 

dal medico competente. 

 

3.15 Rapporto con la comunità, il territorio e l’ambiente 

Il Personale deve indirizzare le proprie scelte gestionali ad un uso razionale delle risorse, con 

attenzione alla ricerca di soluzioni innovative per garantire il risparmio energetico e in modo 

coerente con le direttive nazionali e regionali in materia di salvaguardia e di rispetto del 

territorio e dell’ambiente. 

La Responsible è consapevole che una politica di protezione e di salvaguardia dell’ambiente 

rappresenti un miglioramento delle condizioni di vita della collettività e delle loro condizioni 

sociosanitarie e, pertanto, sviluppa e mantiene azioni e comportamenti che considera strategici 

per le variabili ambientali. 

La Responsible, nel soddisfare il bisogno di salute della comunità, inoltre, promuove un rapporto 

costruttivo e trasparente con gli attori del territorio, con il sistema delle cure primarie, con la 
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rete dei servizi socio-sanitari e con il terzo settore. 

La Responsible si impegna a favorire, sostenere, e a promuovere attività filantropiche meritevoli, 

testimoniando così il proprio impegno a farsi parte attiva per la soddisfazione dei bisogni delle 

comunità in cui è presente. 

La Responsible facilita processi di divulgazione scientifica e mantiene un atteggiamento di 

apertura e interesse verso il progresso scientifico e si dimostra disponibile a intraprendere 

collaborazioni e convenzioni con università e centri di ricerca scientifica. 

 
3.16 Principi di condotta e norme di comportamento dei Terzi Destinatari 

Oltre che ai componenti degli organi sociali ed al Personale, il presente Codice Etico ed il 

Modello si applicano anche ai Terzi Destinatari, intendendosi con tale qualifica fare riferimento 

ai soggetti, esterni alla Responsible, che operino, direttamente o indirettamente, per la 

Responsible (a titolo esemplificativo e non esaustivo, collaboratori, consulenti, fornitori, partner 

commerciali). 

I Terzi Destinatari sono, pertanto, obbligati al rispetto delle disposizioni del Modello e del 

presente Codice e, in particolare, nei limiti delle rispettive competenze e responsabilità, dei 

principi etici di riferimento e delle norme di comportamento dettate per il Personale. 

In assenza dell’impegno espresso a rispettare le norme del presente Codice Etico, la Responsible 

non concluderà e/o non proseguirà alcun rapporto con il Terzo Destinatario.  

A tal fine, è previsto l’inserimento, nelle lettere di incarico e/o negli accordi negoziali, di apposite 

clausole volte a confermare l’obbligo del Terzo Destinatario di conformarsi pienamente al 

presente Codice, nonché a prevedere, in caso di violazione, una diffida al puntuale rispetto del 

Modello ovvero l’applicazione di penali o, ancora, la risoluzione del rapporto contrattuale. 

 

4 MODALITA’ DI ATTUAZIONE E CONTROLLO 

La Responsible si impegna a definire responsabilità e ad attivare procedure, pratiche o istruzioni 

per assicurare che i valori qui indicati siano rispecchiati dai comportamenti concreti di tutti i 

Destinatari, prevedendo, ove del caso, apposite sanzioni per le eventuali violazioni.  

In particolare, la violazione dei principi e delle regole comportamentali previste nel presente 

Codice può essere sanzionata in base al sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate nel Modello (tra cui il presente Codice Etico) ai sensi dell’art. 7, 

comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/2001.   

L’organo competente a verificare la corretta attuazione al presente Codice è l’Organismo di 

Vigilanza.  

Ciascuna funzione aziendale è responsabile dell’applicazione del Codice Etico nell’ambito delle 

mansioni di propria competenza. 
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I Destinatari del presente Codice e tutti gli stakeholder della Responsible possono segnalare una 

presunta violazione del Codice all’Organismo di Vigilanza, tramite l’indirizzo e-mail 

odv231@gemellimolise.it o mediante l’indirizzo mail segnalazioniodv@gemellimolise.it o in 

alternativa tramite una casella di posta “Segnalazioni OdV” (presente, nell’area antistante 

l’orologio marcatempo nell’atrio principale della sede in Campobasso).  

Inoltre, le segnalazioni possono essere effettuate per iscritto, inviando apposita comunicazione, 

all’indirizzo dello studio professionale del Presidente dell’OdV. 

Le segnalazioni potranno pervenire anche in forma anonima, in ogni caso l’OdV provvederà a 

valutare la segnalazione e a vigilare affinché coloro che abbiano effettuato le segnalazioni non 

siano oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni, assicurando, quindi, 

l’adeguata riservatezza di tali soggetti (salvo la ricorrenza di eventuali obblighi di legge in senso 

contrario). 

Le segnalazioni presentate in buona fede non potranno comportare ripercussioni negative ai 

danni del segnalante anche nel caso in cui le stesse dovessero risultare infondate. 

Le segnalazioni che risultino palesemente infondate e dolose sono soggette a sanzioni previste 

dal sistema disciplinare adottato dalle Società ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 

231/2001. 

L’osservanza delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 

contrattuali dei dipendenti, dei collaboratori e dei professionisti della Responsible. 

L’accettazione delle linee di condotta stabilite in questo Codice è condizione per l’instaurazione 

di un rapporto di impiego all’interno della Responsible. L’applicazione del presente Codice 

rientra tra le responsabilità personali di ciascun dipendente e collaboratore. Questi, una volta 

informato, non potrà invocare a giustificazione del proprio inadempimento la mancanza di 

conoscenza del Codice o l’aver ricevuto istruzioni contrarie da qualsivoglia livello gerarchico. Le 

indicazioni del Codice prevalgono rispetto alle istruzioni impartite dall’organizzazione 

gerarchica interna. 

Il personale deve adottare un atteggiamento propositivo, evitando atteggiamenti di tolleranza 

passiva di fronte a possibili infrazioni e agendo di propria iniziativa quando dovesse rilevare 

delle deviazioni in qualsiasi processo aziendale rispetto ai principi delineati dal presente Codice. 

In nessuna circostanza la pretesa di agire nell’interesse della Responsible giustifica l’adozione di 

comportamenti in contrasto con quelli enunciati nel presente documento. 

Ogni violazione al presente Codice, commessa da dipendenti, comporterà l'adozione di 

provvedimenti disciplinari, proporzionati alla gravità o recidività della mancanza o al grado 

della colpa, nel rispetto delle disposizioni contenute nei contratti di lavoro applicabili (in Italia 

della disciplina di cui all'art. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300), a prescindere dall’eventuale 

mailto:segnalazioniodv@gemellimolise.it
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instaurazione di un giudizio penale nei casi in cui il comportamento lesivo riscontrato 

costituisca anche reato. 

 Relativamente agli amministratori, ai procuratori e ai sindaci, la violazione delle norme del 

presente Codice comporta la revoca del mandato per giusta causa. Per quanto riguarda gli altri 

Destinatari del Codice, la violazione delle disposizioni ivi incluse comporta la risoluzione dei 

contratti in essere con gli stessi. In particolare, nell’ambito dei contratti di fornitura di beni o 

servizi e di collaborazione professionale, vengono inserite clausole risolutive espresse ai sensi 

dell’art. 1456 c.c. in relazione ai comportamenti che saranno risultati contrari ai principi del 

presente Codice. 

 

4.1 Politica di Whistleblowing 

La Responsible, in conformità alle normative vigenti, sta adottando un sistema di whistleblowing 

per garantire ai  dipendenti, collaboratori, dirigenti, amministratori, sindaci, utenti/pazienti, ecc. 

di segnalare condotte illecite fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni 

del modello di organizzazione e gestione adottato dalla Società che possano danneggiare 

l’organizzazione, gli utenti, gli azionisti o altri portatori di interesse. 

La piattaforma Whistleblowing consentirà di inviare, anche in forma anonima, una segnalazione 

all’Organismo di Vigilanza che ne valuterà il contenuto e disporrà tutti gli accertamenti 

necessari.  

La Responsible assicura la protezione del segnalatore da ogni atto di ritorsione o 

discriminazione attraverso la protezione della sua identità personale. 

Il processo di ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni trasmesse, da parte del personale 

e/o di soggetti terzi avente ad oggetto denunce di fenomeni illeciti e/o comportamenti sospetti, 

viene disciplinato in un’apposita procedura whistleblowing 231. 

 

5.  NORMA FINALE DI RINVIO 

Il presente Codice trova attuazione coordinata con le prescrizioni del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo con finalità penal-preventiva adottato da Responsible.  

Il Codice recepisce automaticamente ogni norma e direttiva aziendale, presente e futura, 

finalizzata al rispetto di leggi e regolamenti vigenti, con particolare riferimento alla prevenzione 

e repressione dei reati d’impresa. 
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